




Progetti

di Gianni Ballerini, AET

Il progetto di rinnovo per l’impianto del Piottino

Ben riconoscibile a chi transita sull’autostrada A2 tra Biasca e Faido, la centrale del Piottino si prepara ad un intervento di rinnovo 
completo che interesserà le parti idrauliche, quelle elettromeccaniche e lo storico edificio. L’intervento segue quello eseguito presso 
la Nuova Biaschina di Personico, completato tra il 2016 e il 2019. 

La centrale del Piottino sorge a Nivo in ter-
ritorio di Faido. Entrata in esercizio nel 
1932 con due gruppi di produzione è stata 
completata da un terzo gruppo nel 1957. 
L’acqua che alimenta l’impianto viene cap-
tata da una presa sul fiume Ticino, all’al-
tezza di Rodi, ed è poi convogliata in una 
galleria che corre per quasi 10 km lungo il 
lato destro della valle Leventina. Oltre 
all’afflusso dal fiume Ticino viene convo-
gliata nel sistema idraulico acqua prove-
niente da tre affluenti che scendono dal 
lato destro della valle. Trecento metri sopra 
la centrale partono le tre condotte forzate, 
ben visibili sul fianco della montagna, che 
alimentano individualmente i gruppi di 

produzione. Una volta turbinata l’acqua 
viene in parte restituita al fiume all’altezza 
di Lavorgo e in parte immessa nel sistema 
che alimenta la centrale Nuova Biaschina a 
Personico.

Nel corso della sua storia l’impianto del 
Piottino è stato sottoposto a regolari inter-
venti di manutenzione e adattato alle mutate 
esigenze operative e di sicurezza. A 90 anni 
dalla prima messa in esercizio è giunto il 
momento di procedere a un esteso lavoro 
di rinnovo di tutte le sue parti elettromec-
caniche, con contemporaneo risanamento 
delle opere di genio civile.

Le attività di progettazione del rinnovo 
sono iniziate nel 2021 e l’avvio dei lavori è 
previsto per il prossimo mese di agosto, 
con alcuni interventi preparatori. A partire 
da ottobre l’impianto verrà messo fuori 
servizio e l’intero sistema idraulico sarà 
vuotato per permettere il risanamento 
dell’ultimo tratto della galleria, dove si 
trova la triforcazione che indirizza il flusso 
di acqua nelle tre condotte, la quale neces-
sita una nuova protezione contro la corro-
sione. Le sei valvole a farfalla all’imbocco 
delle tre condotte forzate (due per ogni 
gruppo), che servono a intercettare l’acqua 
in caso di manutenzione o emergenza, 
saranno sostituite. Sono pure previsti il 
risanamento dell’edificio che ospita le val-
vole e della vasca in cui si accumula l’acqua 
in caso di blocco di emergenza dei gruppi 
di produzione.

L’impianto resterà fermo fino a metà feb-
braio 2023; nel corso dei lavori si procederà 
anche al rinnovo degli scarichi a valle delle 
turbine con la sostituzione delle tre para-
toie che, quando chiuse, isolano il singolo 
gruppo di produzione, e al risanamento 
delle parti in calcestruzzo fino alla restitu-
zione delle acque al fiume.

Una volta terminati i lavori descritti si pro-
cederà con gli interventi ai singoli gruppi 
di produzione: essi saranno messi fuori 
esercizio singolarmente, permettendo agli 

altri due di rimanere sempre operativi. Le 
loro sostituzioni sono programmate con 
cadenza annua, tra il 2025 e il 2028, e inclu-
dono anche i sistemi oleoidraulici, il raffred-
damento e tutta l’automazione. Saranno 
sostituite anche le componenti elettriche 
ossia cavi, interruttori e trasformatori che 
allacciano i gruppi di produzione alla rete 
elettrica.

Contestualmente ad ogni unità produttiva 
ferma verranno eseguiti i lavori di rinnovo 
della protezione anticorrosione sulla rispet-
tiva condotta forzata e sostituite le valvole 
sferiche che si trovano a valle delle con-
dotte.

Vi saranno pure degli interventi di risana-
mento degli edifici del comparto della cen-
trale che includono sistemi di raffredda-
mento e raffrescamento adattati allo stato 
della tecnica, il rifacimento del tetto e altri 
interventi che permetteranno di aggior-
nare gli edifici alla soglia dei cento anni di 
attività.

Grazie a questi lavori e con dei gruppi di 
produzione rinnovati, dal 2028 l’impianto 
beneficerà di un incremento in termini di 
efficienza e flessibilità che permetterà ad 
AET un esercizio sicuro e affidabile per i 
prossimi decenni, con effetti positivi lungo 
l’intera catena produttiva della Leventina.
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L’impianto visto dall’alto (fotografia di Reza Khatir)

L’edificio della centrale del Piottino, progettato dall’architetto Giovanni Greppi
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Informazione 

di Tea Terribilini, AET

Via libera all’estate

Un nuovo concorso alla scoperta de La via dell’energia.

L’inverno appena concluso ci ha permesso 
di sfruttare gli impianti di risalita della 
Leventina solo in parte: le temperature miti 
e la mancanza di neve hanno tenuto lon-
tano dalle piste gli appassionati dello sci e 
dello snowboard per una buona parte del 
periodo invernale. Sarà dunque la bella sta-

gione a riportarci in montagna? Le oppor-
tunità di svago certo non mancano: sono 
molteplici e si adattano a grandi e piccini. 
La via dell’energia, un progetto creato da 
AET, propone come da qualche anno a que-
sta parte numerose attività adatte all’intera 
famiglia.

Per il terzo anno consecutivo viene ripro-
posto l’abbonamento stagionale “L’estate 
in Leventina”, che permette di usufruire 
illimitatamente degli impianti convenzio-
nati: le funivie di Airolo-Pesciüm, la funi-
colare del Ritom, la teleferica del Tremorgio, 
la seggiovia di Carì e la funivia di Pian-
selva. La regione più a nord del Ticino offre 
una varietà di sentieri, capanne e percorsi 
didattici per appassionati della montagna 
di tutte le età, praticabili a piedi o in Moun-
tain Bike. Non è da meno l’esperienza culi-
naria: i numerosi ristoranti presenti nella 
regione permettono di assaporare le spe-
cialità locali, mentre nei negozi e nelle bot-
teghe di paese è possibile acquistare i 
prodotti “a chilometro zero” provenienti 
dalla regione.

L’ultima arrivata tra le attività proposte dal 
progetto de La via dell’energia è il percorso 
tematico che si snoda tra le pale eoliche sul 
Passo del San Gottardo, inaugurato nell’e-
state del 2021; il sentiero dell’energia è un 
percorso circolare che offre splendidi scorci 
sul paesaggio e propone postazioni dedi-
cate alla produzione di elettricità in Ticino. 
Oltre ad essere ideale per tutte le età, è 
un’ottima meta per una gita scolastica alla 
scoperta di questo vasto mondo. Per sco-
prire tutto quello che La via dell’energia ha 
da offrire, consigliamo di visitare il suo 
portale internet che illustra gli impianti di 
produzione di AET e presenta le esperienze 

da intraprendere con tutta la famiglia per 
viverla a pieno. 

La grande novità dell’estate 2022 si trova 
nel nuovo concorso proposto attraverso i 
social media – Instagram e Facebook – che 
si estenderà da giugno a settembre. Dopo il 
grande successo riscontrato con il concorso 
fotografico degli ultimi due anni, verrà 
proposta una nuova formula alla scoperta 
de La via dell’energia e della produzione rin-
novabile cantonale. Settimanalmente ver-
ranno pubblicati dei post che pongono dei 
quesiti, ai quali il pubblico dovrà rispon-
dere e con un pizzico di fortuna ci si potrà 
aggiudicare uno dei fantastici premi in 
palio. Sui profili social di AET sarà possi-
bile scoprire di più! 
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Concorso
Gioca con AET informa e vinci 
uno dei numerosi premi in palio.

Nome

Cognome

Via

CAP

Località

Telefono

E-mail

È esclusa la partecipazione da parte dei dipendenti di AET e dei loro fami-
gliari. I premi non possono essere corrisposti in denaro. Non si tiene alcu-
na corrispondenza in merito al sorteggio. È escluso il ricorso a vie legali.

1º- 3º premio: zaino da montagna
4º- 10º premio: borraccia termica (0.75l)

Scopri la frase nascosta nel riquadro, eliminando  

le parole qui di seguito

Invia in una busta  
la cartolina compilata,  
entro il 30 giugno 2022 a:

Azienda Elettrica Ticinese

Concorso AET informa

El Stradún 74 

6513 Monte Carasso

Oppure gioca online su: 
www.aet.ch

I vincitori saranno  
informati personalmente.

DECRETO
PETROLIO
DOMANDA
PREZZI
EVOLUZIONE
PRODUZIONE

FUTURO
PROMUOVERE
GAS
RINNOVABILE
IMPENNATA
RISERVE

MANTELLO
MERCATO
URGENZA
OBIETTIVI

– –  – – – – – – – –  – – – – – – – – –

Soluzione:

 P I L M A N T E L L O P

 R E I Z Z E R P O E A D

 O L I O R A T I T V Z O

 D I T O I T I V A O N M

 U B F I S A O I C L E A

 Z A U L E N T T R U G N

 I V T O R N E T E Z R D

 O O U R V E R E M I U A

 N N R T E P C I N O O S

 E N O E R M E B I N N A

 N I O P V I D O A E T G

 O R E R E V O U M O R P

lu
ca

sd
es

ig
n.
ch

Proposta di lettura

di Nicola Mazzi, curatore del volume

Un libro per il Parco  
eolico del San Gottardo

Le fasi della lavorazione, gli aspetti altamente tecnologici 
necessari per la creazione di un grande parco eolico, ma anche 
le vicissitudini di uno storico passo alpino tra il nord e il sud 
delle alpi.

Mai come in questo periodo storico la 
questione energetica si sta rivelando fon-
damentale. La sicurezza dell’approvvi-
gionamento, come osserviamo in queste 
settimane, è una questione strategica fon-
damentale. In Ticino, soprattutto grazie 
alla presenza di diverse centrali idroelet-
triche, abbiamo un vettore rinnovabile 
imprescindibile. Negli ultimi anni sono 
esplosi anche i pannelli fotovoltaici che 
stanno cambiando le abitudini di consumo 
delle aziende e dei privati. In questo con-
testo, dalla fine del 2020, si inserisce un 
nuovo vettore rinnovabile: l’eolico. Grazie 
alle cinque “pale” in cima al San Gottardo 
– le prime nel nostro Cantone – 4’000 abi-
tazioni hanno energia per vivere tutto 

l’anno. Una struttura, quella della Parco 
eolico del San Gottardo SA, che si situa al 
secondo posto in Svizzera per produzione 
di energia eolica.

Il volume (edito da Salvioni) ha diversi 
obiettivi. Il primo è appunto quello di 
porre l’accento sull’importanza di questo 
vettore energetico finora poco conosciuto e 
utilizzato alle nostre latitudini. Ma il libro 
vuole anche mettere in evidenza il grande 
lavoro che c’è stato per realizzarlo.
Non dimentichiamo, infatti, che i primi 
progetti risalgono addirittura a una ven-
tina di anni or sono. Un iter, anche tor-
tuoso, che si è concluso nel 2019 quando è 
iniziata la costruzione vera e propria.

La pubblicazione intende pure fornire 
alcuni spunti relativi all’inserimento dei 
cinque aerogeneratori in un territorio deli-
cato, simbolico e prezioso come quello del 
San Gottardo. Un Passo che, come eviden-
zia lo storico Fabrizio Viscontini, è sempre 
stato un crocevia cruciale nella storia tici-
nese ed elvetica e sul quale ogni intervento 
va fatto con cura e attenzione. Questo libro 
si completa con foto davvero spettacolari 
sulla costruzione del Parco eolico, ed è 
arricchito (oltre che da grafici e cartine) da 

diverse interviste a chi ci ha lavorato e a chi 
ci ha creduto e lo ha portato avanti negli 
anni. Con una parte conclusiva “disegna
ta” da Ely Riva e dedicata alle spettacolari 
escursioni che si possono fare nella regione.

Un documento ricco e completo che rias-
sume un progetto innovativo. Un volume 
sul quale basarsi e lasciare alle nuove gene-
razioni, per consolidare una nuova sensi-
bilità a favore delle energie pulite.

La copertina del libro, disponibile nelle librerie

Uno scorcio del Campolungo, raggiungibile con la teleferica del Tremorgio

www.laviadellenergia.ch

@laviadellenergia.ch

La via dell’energia di AET

Abbonamento
L’estate in Leventina

www.airolo.ch


